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Attese a gennaio decisioni 
per il futuro della Foresti 

La COACI ò una finanziaria che nasconde i vecchi padroni della fabbrica tessile - La 
Bastogi deve uscire allo scoperto - Un'interrogazione parlamentare sulla vicenda 

Rischiano la morte 
ih glialberi di Pisa 
A pausa dell'inquinamento ambientale - Un primo piano di interventi 
Cambierà volto il viale delle cascine - Si abbatteranno le piante malate 

Circa un anno fa* esatta
mente la mattina del giorno 
di Natale, nella sala mensa 
della Forest occupata l'arci
vescovo di Pisa celebrava la 
messa. Era un segno, una 
delle tante manifestazioni di 
solidarietà che l'intera citta
dinanza esprimeva verso 11 
dramma delle 400 licenziate. 

La notizia della chiusura 
dello stabilimento tessile di 
via Bonanno era- ancora fre
sca. Per 11 modo Improvviso 
e banditesco con cui si era 
tentato di chiudere lo stabi
limento, la pioggia di licen
ziamenti aveva colpito In mo
do particolarmente intenso la 
coscienza della città. Consi
gli di quartiere, assemblee 
nelle scuole, partiti, sindaca
ti e parlamentari, le ammi
nistrazioni comunale e pro
vinciale, enti ed Istituti cit
tadini avevano prontamente 
manifestato la propria attiva 
solidarietà ai lavoratori. 

Ora, a distanza di dodici 
mesi da quel giorno, la par
tita tra i lavoratori e la cit
tà di Pisa da una parte e 
la proprietà della Forest è 
ancora tutta aperta. In que
sto anno i lavoratori sono 
riusciti ad impedire che il 
licenziamento divenisse effet
tivo costringendo al tavolo 
della trattativa i rappresen
tanti della Forest. Tutto ciò 
non è stato cosa facile. Il 
tentativo del veri proprietari 
dell'industria tessile di naw 
scondersi dietro una finanzia
ria di comodo (la COACI), 
1 continui rinvìi, la latitanza 
dell'Unione industriali pisana. 
gli intralci burocratici hanno 
notevolmente rallentato 11 rit
mo delle trattative. 

L'anno che si apre sarà 
anche per la Forest un an
no Importante: per la fine 
del mese di gennaio è fissa
to l'incontro tra le parti So
no attese decisioni improro
gabili con le quali si dovrà 
dare uno sbocco alla situa
zione di impasse che è du
rata ormai troppo tempo. 

Dell'intera questione dovrà 
discutere anche il Parlamen
to sulla base di una inter
rogazione presentata dal par
lamentari pisani, Bernardini 
(PCI. Labriola (PSD e 
Meuccl (DC). « Il problema 
principale — dice il sindaco 
di Pisa. Luigi Bulleri — è 
che ci si trova di fronte ad 
una finanziaria, la COACI, 
che non è altro che una si
gla con la quale la Bastogi 
ha cercato di liquidare l'a
zienda ». 

Da quando sono arrivate 
le lettere di 1'cenzip.mento ad 
oggi sono state studiate solu
zioni praticabili per salvare 
l'attività produttiva pisana. 
C'è una prima ipotesi sulla 
quale la stessa COACI ha 
espresso il proprio accordo 
che prevede la costruzione a 
Pisa di un nuovo stabilimen
to, di dimensioni inferiori a 
quello di via Buonarroti, che 
dovrebbe occupare circa 150 
operai. 

Per questa operazione sa
rebbe possibile ottenere an
che 11 finanziamento a patto 
che !a COACI aumenti il pro
prio capitale sociale (attual
mente di soli 10 milioni) fi
no a 900.000. In questo modo 
potrebbe ottenere 2 miliardi 
ed 800 milioni di finanzia
mento. Di fronte a questa 
prospettiva la COACI conti
nua a tentennare. Dopo i gi
rl di valzer compiuti dai suol 
rappresentanti al tavolo del
le trattative (In un anno gli 
amministratori della COACI 
sono cambiati ben tre volte) 
la finanziaria ombra giuoca 
la carta del rinvio. _ 

«Nell'incontro in program
ma a gennaio — dice ancora 
Luigi Bulleri — la Bèstògi 
deve scoprire le carte. L'at
teggiamento della COACI ha 
impedito che altre ditte In
teressate rilevassero la vec
chia struttura della Forest». 
E* 11 caso della Mac Style. 
una industria tessile che si 
era offerta di comprare la 
struttura di via Buonarroti. 

« Nell'ultimo incontro che 
abbiamo avuto al ministero 
dell'Industria — dice il sin
daco — 11 governo si è im
pegnato ad andare a fondo 
per compiere le opportune ve
rifiche per accertare la vera 
natura della COACI ». 

Natale 1977: l'arcivescovo di Pisa, Monsignor Benvenuto Matteu cci celebra la messa nella sala mensa della Forest occupata 
dal lavoratori dopo l'annuncio dei 406 licenziamenti 

I tempi stringono 
per la Pozzi-Ginori 
A giugno scadenza decisiva per lo stabilimento ceramico - Il 
blocco dei crediti può essere superato se il governo interviene 

Si apre un anno decisivo per la Richard-Ginorì. I tempi stringono per una decisione finale 
sul futuro dello stabilimento ceramico pisano. A giugno è fissato l'appuntamento per una solu
zione della lunga vicenda. In questo mese finirà infatti la cassa integrazione per 1 lavoratori ed 
il gruppo Pozzi-Ginori dovrà dire se intende o meno costruire un nuovo stabilimento a Pisa. In 
altre parole si vedrà se gli accordi sottoscritti fino ad oggi nei vari ministeri avranno una qual
che validità oppure sono solamente dei pezzi di carta. « Il blocco dei crediti che ha impedito 

la costruzione della nuova 

Ritmo. 
L'evoluzione 
della specie. 

Concessionaria 

Dott. STASSANO 
aaaa Pontedera 

fabbrica — afferma il sinda
co di Pisa — può essere su
perato ricorrendo a un prov
vedimento di legge che costi
tuisca il consorzio delle ban
che ed utilizzando la norma
tiva vigente sul finanziamen
to delle aziende in crisi ». 

La lunga storia della fab
brica pisana è legata a doppio 
filo alle vicende della Liqui-
chimica e di tutto il gruppo 
del finanziere Ursini. Con un 
intervento deciso da parte del 
governo sul gruppo chimico 
e finanziario anche per la si
tuazione pisana si arriverebbe 
ad una schiarita. 

«Per quanto riguarda la 
Pozzi-Ginori — dice ancora 
il sindaco di Pisa — tutti con
vengono che si tratta di sta
bilimenti con un futuro. In 
questo quadro di risanamento 
anche la costruzione di una 
nuova fabbrica a Pisa diven
ta un elemento importante. In 
questo senso la stessa Ban
ca Nazionale del Lavoro ha 
manifestato la sua disponibi
lità a dare via libera ai fi
nanziamenti necessari ». 

Durante l'ultimo incontro a 
Montecitorio con il presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera tutti si 
sono trovati d'accordo nei la
vorare per « il rapido raggiun
gimento di una soluzione posi
tiva anche se i problemi rap
presentano un ostacolo rile
vante ». 

Entro giugno 1979 si dovrà 
trovare una soluzione alla vi
cenda: la cassa integrazione 
che dura ormai da tre anni 
assai difficilmente potrà esse
re rinnovata oltre quella data 
se non si manifesterà concre
tamente la volontà della Pozzi-
Gmori a costruire il nuovo 
stabilimento pisano. 

Giusti 
all'«Arte 

casa» 
Se qualcuno passa per 

il convento delle Benedet
tine può vedere nel giar
dino interno una figura 
in bronzo collocata quasi 
al centro del prato che si 
staglia verso il cielo: è 
il « crocefisso » una delle 
ultime opere di un arti
sta pisano che attraverso 
le sue sculture 6i è or
mai affermato ben oltre 
i confini della sua citta 
natale. Ferruccio Giusti, 
scultore quarantenne, con 
una lunga esperienza ar
tigianale alle spalle, con
clude proprio oggi presso 
la galleria « Artecasa » 
(lungh'arno Pacinotti 20) 
una personale che ha ri
scosso un meritato suc
cesso di pubblico. 

Con questa ultima usci
ta pubblica dell'artista 
che segue numerose per
sonali allestite in molte 
città Italiane, la critica 
ha avuto modo di ricon
fermare i giudizi positivi 

Una esperienza artisti
ca che come scrive giusta
mente Nicola Miceli nella 
presentazione alla mostra 
aggredisce la tematica 
della violenza «come im
manente dell'esistenza, 
propria della condizione 
umana e, per estensione, 
della vita universale: la 
violenza è la costante della 
vita come della civiltà, an
ch'essa sottoposta al cic'o 
di consumazione, degra
dazione e morte ». 

Gli alberi di Pisa stan
no morendo. Quasi tutr,i 
sono piuttosto malandat i , 
molti sono già morti, i po
chi ancora sani rischiano 
di ammalarsi entro breve 
tempo. L'amministrazione 
comunale In collaborazio
ne con l'Università di Pi
sa, l 'ispettorato alle fore
ste, la soprintendenza, ì 
consigli di quartiere s ta 
correndo al ripari. 

I primi interventi sono 
già iniziati. Per ora si sono 
concentrati sopratut to lun
go 11 viale delle Cascine, 
l 'antico viale che dalla via 
Pletrasant lna porta fino al
la t enu ta di San Rossore. 
L'obiettivo è quello di sal
vare il salvabile e abbat
tere Je piante ormai Irre
cuperabili (o che costitui
scano un pericolo per le 
persone) al fine di sosti
tuirle con alberi nuovi. 

II « male oscuro » che ha 
colpito gli alberi pisani non 
ha un nome preciso: ha 
invece molti nomi. Si t r a t 
ta infatti di un insieme dì 
cause che aggrediscono le 
alberature e le portano pre
cocemente alla morte. C'è il 
rischio reale che nel ?lro 
di alcuni anni a Pisa — se 
le cose continuassero co
si — non r imanga neppu
re un albero. L'inquinamen
to ambientale insieme alla 
incuria fanno della p ian ta 
una facile preda per fun
ghi ed altri parassiti ani
mali che ne distruggono 
il fusto e le foglie. 

Per combattere la mor
te delle piante è s ta to ap 
prontato un piano che. nel 
caso specifico del viale del
le Cascine, prevede 11 ri
facimento del due filari Jl 
alberi che corrono ai la
ti. «Nel t ra t to che va da 
vìa Pietrasant ina alla via 
Aurelia — spiega il pro
fessor Ezio Tongiorgl — 
sono rimasti pochi platani 
conservati. In lunghi t r a t 
ti non ci sono già più al
beri. In questo caso il no 
stro obiettivo è di prov
vedere nel giro dì qualche 
anno al rifacimento del 
viale ». 

La ricostruzione preve
de varie fasi. Innanzitut
to verrà creata dall'albero 
in modo da impedire che 
l'asfalto soffochi le radici. 
Nel primo t ra t to fino al 
primo passaggio a livello 
verranno pianta t i degli ip
pocastani. 

< Poiché questi alberi 
crescono molto lentamen
te e devono essere pian
ta t i a grande distanza t ra 
loro, t r a l 'uno e l 'altro — 
spiega il prof. Tongiorgi — 
verranno p ian ta te delle 
paulonie, una specie di al
beri dalla vita breve, li
n a volta che gli ippoca
s tan i saranno adult i si to 
glieranno le Paulonie, or
mai vecchie». 

Nel t ra t to compreso t ra 
il secondo passaggio a li 
vello ed la s ta ta le Aure 

fi mestieri di viaggiare 

meetingsa viaggi di studio 
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Macchine e mobili per ufficio 
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PISA - Lungarno Mediceo, 61 - Tel. 23.100 

Ha, verranno pianta t i de 
gli aceri, che hanno <tel-
le foglie slmili a quelle 
del platani e che quindi 
costituiscono un raccordo 
con l'ultimo t ra t to del via 
le dove è s ta to declòo di 
consertare ad oltranza '.a 
at tuale alberatura. 
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Vini da pasto e Chianti di origine controllata 
anche in damigiane. 

PISA - Via Lenin - Tel. 890.633 
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CENTRO 
AUTOSCUOLE 
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STRADALE 
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MESE del Risparmio 

TV Color • Lampadari 

Stereo - Elettrodomestici 

Tutto delle 
PONTEDERA - Via Tosco Romagnola migliori marche 

PELLETTERIE BUTI DI BATISTI, GENNAI & C. 

Via Sarzanese Valdera, 72 • 56030 CASCINE DI BUTI - PISA 

da Atene... a Sydney... 
SEMPRE NEL MIGLIORE ALBERGO... IL TUO !!! 

fe(0#g 

CENTRO ASSISTENZA: Via A. Pisano 
(prossimità Palazzetto delio Sport) 

LA PIÙ' GRANDE ESPOSIZIONE 
DELLA ZONA 

Pratica eccezionali C P f Y W T T 

su tutti gli articoli 

Tutto per il campeggio invernale 
e offer te lancio 

Abbig l i amento spor t ivo da n e v e 
PISA - Via Aurelia Sud (Zona 
Aeroporto) - Tel . (050) 502.198 

organizzazione forniture per l'edilizia 

Cflfl*T)ì pavimenti - rivestimenti - iirtfttmsmilm* 

VIA S. D'ACQUISTO - ANGOLO S.S. 67 (LOC. CHIESINO) 
56025 PONTEDERA - TEL. 55.088 (DUE LINEE CON RIC AUT.) 

L A G R A F I C A P I S A N A 
TUTTI I LAVORI LITOTIPOGRAFICI 

B U T I C P I M ! Telefono 3 3 . B 8 7 
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Dalla nostra terra 
Alla vostra tavola 

AUSER 
VAL DI SERCfflO 

ARENA METATO VASTO ASSORTIMENTO DI FRUTTA E VERDURA 

Siamo una cooperativa e sappiamo cosa signi
fica per noi offrire dei prodotti ad un prezzo 
che non falcidi il salario, offrire al cliente 
non solo la convenienza ma anche la qualità 
del prodotto. 


